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Una valanga, qualcosa di piccolo
che cresce con l’avanzare. E cresce
in fretta. «Sta arrivando» è l’allar-
mediGuglielmoEpifani, la crisi fi-
nanziaria non è più solo questo, è
crisi dell’economia reale cioè della
produzione dell’occupazione, dei
consumi. E porta una minacciosa
novità: rischiano di essere travolte
non solo le «strutture» marginali,
quelle che vengono spazzate via al
primo soffio di vento. No, «regioni
come l’Emilia Romagna che non
avevano problemi ne hanno di se-
ri», spiega il segretario della Cgil.

Solo a Bologna si contano 188
imprese che hanno chiesto cassa
integrazione, ordinaria e straordi-
naria, e mobilità. Erano 93 dieci
mesi fa, l’aumentoèdel58%. Il nu-
merodei lavoratori colpitidalla cri-
si è aumentato del 210%, sono cir-
ca 8mila, erano poco più di 2.543.
Sempremenodelle450aziende in
sofferenza a Torino e delle 800 in
Lombardia «ma quando mai a Bo-
logna s’erano viste 180 aziende in
crisi?», chiede Susanna Camusso,
della segreteriaCgil.Nelle suema-
ni arrivano i dati della crisi, per
una«ricognizione»ancoradacom-
pletare ma che dalle prime cifre
preoccupa e pure tanto. Se ne do-
vrebbe sapere di più, raccogliere i
dati modo organico. L’istituzione
diunosservatoriopermanente sul-
la crisi industriale è stata proposta
daEpifanialministroper loSvilup-
po Clausio Scajola incontrato ieri
sera, «è necessario un rapporto
permanente tra le informazioni
del ministero e quelle del sindaca-
to», ha detto. Intanto la Cgil ragio-

ne suquelle in suopossesso. «Daida-
ti che abbiamo è chiaro che stanno
peresseremessi indiscussionesiste-
mi socialmente stabili - continuaCa-
musso -. Il timore tra i lavoratori è
che la sicurezza sociale goduta fino-
ra, venga messa in discussione».
Non sorprende quindi se una setti-
mana fa in tanti abbiano scioperato
e manifestato in tutta l’Emilia. Non
per testimonianzaoper inutile litur-
gia.

Il leader della Cgil chiede «un in-
tervento di proporzioni molto forti.
Bisogna favorire l’accesso al credito
da una parte e sostenere la doman-
da con sgravi fiscali e una politica di
ammortizzatori sociali diversa». La
Cgilha le sueproposte, per sostener-
lehaproclamatounoscioperogene-
rale per il 12 dicembre. «Se il gover-
no ledovesseaccogliere siamopron-
ti a riflettere sul nostro sciopero. Al-

trimenti si farà». La replica, indiret-
ta, del premier è tutta tesa a rassicu-
rare: il governo si sta impegnando
perché «la crisi dei mercati non ab-
bia ricadute sull’economia reale» e
sta «pensando alle famiglie disagia-

te», per questo ci saranno misure a
loro favore.

Le ricadute sull’economia ci sono
già. A dirlo non è solo Epifani, una
conferma viene dal Fmi, il Fondo
monetario internazionale. La crisi
globale sta colpendo «in maniera
crescente» l’economia italiana.Men-
tre il sistema bancario sta attraver-

Un operaio dell’industria tessile

p Conferma dall’Fmi: per l’Italia le prospettive a breve sono «desolanti» e la ripresa sarà lenta

p La Cgil: la bufera colpisce anche regioni, come l’Emilia Romagna, che non avevano problemi

«Di fronte a un quadro
tanto pesante serve un
intervento molto forte»
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Crisi, allarmediEpifani
«È in arrivouna valanga»
In Emilia Romagna la richiesta
di cassa integrazione è aumen-
tata del 58%. In Piemonte 450
aziende in sofferenza, in Lom-
bardia 800. Camusso (Cgil):
quando mai a Bologna si era-
no viste 180 aziende in crisi?
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La Pininfarina gestirà la crisi con
i tradizionali ammortizzatori so-

ciali, già previsti dall'accordo del
2006: sarà chiesta al governo una
nuova deroga della cassa integrazio-
ne, sarà bloccato il turn over e sarà uti-
lizzata la mobilità verso la pensione.
L'ipotesi d'intesa, raggiunta ieri tra
azienda e sindacati, sarà discussa nel-
le assemblee dai lavoratori la prossi-
ma settimana, quando rientreranno
dalla cassa integrazione. Dal 2006
hanno usufruito della mobilità volon-
taria verso la pensione 130 lavoratori
su 220 previsti. L'azienda vorrebbe
che 180 la utilizzassero entro il prossi-
mo anno.

Raggiunta l’intesa, previsti
180 prepensionamenti

4
VENERDÌ
21 NOVEMBRE
2008


